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Orientamenti relativi al Collegio Sindacale di Eni SpA che sarà 

eletto dall’Assemblea del 13 maggio 2020

Documento deliberato dal Collegio Sindacale uscente nella riunione del 25 febbraio 

2020 come previsto dalle Norme di comportamento del collegio sindacale di società 

quotate del CNDCEC del 26/4/2018 

La prossima Assemblea dei soci convocata per il 13 maggio 2020 provvederà al rinnovo, 

oltreché del Consiglio di Amministrazione, anche del Collegio Sindacale. Pertanto, 

quest’ultimo, giunto alla fine del mandato, con il presente documento mette a disposizione 

degli Azionisti, traendola dalla propria esperienza e dagli esiti dell’autovalutazione, una sintesi 

delle competenze e delle professionalità, ulteriori a quelle normativamente previste, che più 

hanno contribuito all’efficiente ed efficace funzionamento del Collegio.  

Va innanzitutto sottolineato che caratteristica peculiare di Eni è la quotazione della Società 

al New York Stock Exchange che comporta per il Collegio stesso l’assunzione del ruolo e dei 

compiti dell’Audit Committee come previsto dalla normativa SEC ed il Sarbanes–Oxley Act 

che richiedono l’adempimento di funzioni specifiche ulteriori a quelle previste dalla 

normativa vigente per le emittenti quotate sul mercato italiano. 

Nel corso del triennio le funzioni richieste al Collegio sono state ampliate dall’entrata in 

vigore della riforma della disciplina della revisione legale attuata a livello europeo che ha 

attribuito all’organo di controllo ulteriori attività informative e di monitoraggio.  

Altresì l’introduzione della normativa in tema di informativa non finanziaria ha contemplato 

aggiuntive attività di vigilanza sull’osservanza della disposizione in materia. 

Va infine ricordato che, anche nel prossimo triennio, il Collegio dovrà continuare il gravoso 

monitoraggio dei procedimenti avviati da autorità italiane ed estere che coinvolgono la 

società e alcuni suoi dirigenti. 

Il primo dato che l’attuale Collegio ha tratto dalla propria esperienza è la fondamentale 

importanza della disponibilità di un tempo adeguato da dedicare ad Eni per una efficace 

interpretazione del proprio ruolo. Rileva a questo proposito, oltre a quanto sopra evidenziato, 

la complessità del gruppo sia in termini di dislocazione geografica, sia in termini di aree di 

business. 

Per attuare il monitoraggio del concreto funzionamento del sistema di controllo interno e di 

gestione dei rischi, in aggiunta ad una robusta programmazione dell’ attività propria del 
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Collegio, fondamentale diviene un’intensa attività di induction e la partecipazione ai diversi 

Comitati endoconsiliari, che consentono l’approfondimento dei temi e delle decisioni 

presentate più sinteticamente in Consiglio di Amministrazione.  

La supervisione dell’informativa finanziaria e non finanziaria, richiesta al Collegio anche 

quale Audit Committee, richiede che le professionalità selezionate abbiano un’adeguata 

esperienza in società internazionali quotate di grandi dimensioni con una governance 

articolata ed una sensibilità ai temi posti dalla transizione energetica in corso.  

Il Collegio Sindacale riconosce, inoltre, il valore della diversità nella propria composizione sia 

per quanto riguarda quella di genere, sia per quanto riguarda quella professionale, in 

relazione alla quale ricorda la prevalente importanza riconosciuta nello statuto della Società 

all’economia ed al diritto d’impresa. Anche per assicurare il requisito normativamente 

previsto secondo il quale la competenza nel settore in cui opera la società deve appartenere 

al Collegio nel suo complesso, va opportunamente salvaguardata la continuità delle 

competenze acquisite. 

Il Collegio Sindacale ha infine individuato per il proprio efficiente ed efficace funzionamento 

un ulteriore essenziale requisito nella capacità di lavorare in squadra e di gestire le 

complessità in modo costruttivo ed equilibrato. A questo proposito determinante è la figura 

del Presidente la cui autorevolezza è essenziale sia per la creazione di uno spirito di coesione 

e collaborazione tra i componenti del Collegio, sia nell’interazione con gli altri Organi Sociali 

e con i soggetti aziendali in genere e, in particolare, quelli preposti alla gestione del sistema 

di controllo interno e di gestione dei rischi.  

Come previsto dalle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale di società quotate 

emesse dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, il 

Collegio Sindacale ritiene opportuno, inoltre, fornire di seguito alcune indicazioni al fine di 

consentire agli Azionisti e ai candidati Sindaci di valutare l’adeguatezza del compenso 

proposto per la carica di Sindaco di Eni SpA, anche in relazione all’impegno richiesto per 

l’espletamento dell’incarico. 

Nel corso del triennio 2017-2019 le riunioni svolte dal Collegio Sindacale, dal Consiglio di 

Amministrazione oltreché le Assemblee degli azionisti sono state in totale centodieci. Il 

Collegio ha altresì partecipato nella sua interezza o per il tramite del Presidente o di suoi 

delegati, a tutte le riunioni del Comitato Controllo e Rischi, a tutte le riunioni degli altri 

Comitati del Consiglio di Amministrazione, incontrando periodicamente anche l’Organismo 

di Vigilanza, per ulteriori centotrentotto riunioni. Va inoltre considerato il tempo dedicato alla 

preparazione delle riunioni, che contempla la preventiva analisi di copiosa documentazione, 

la successiva revisione dei voluminosi verbali, e i frequenti incontri informali. 
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Come suggerito dalle best practice, il raffronto con i compensi agli amministratori non 

esecutivi, inclusivi della remunerazione per la partecipazione ai comitati endoconsiliari, può 

essere un’utile indicazione per valutare l’adeguatezza della remunerazione onnicomprensiva 

dei componenti del Collegio. 

In considerazione anche delle recenti normative che hanno ampliato in modo significativo 

compiti e conseguenti responsabilità del Collegio, del ruolo quale Audit Committee previsto 

dalla normativa SEC, dell’effort richiesto all’organo di controllo di Eni, sarebbe auspicabile 

che se ne tenesse conto nella valutazione dell’adeguatezza del compenso dei componenti 

del Collegio Sindacale.  

Il Collegio Sindacale di Eni SpA 
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